RENDITE FINANZIARIE: INASPRIRLE OGGI, IN UNA FASE DI RECESSIONE, 

 AUMENTO DEL DEBITO PUBBLICO,GRAVISSIMA PERDITA DI REPUTAZIONE

INTERNAZIONALE CAUSATA DAL PROTEZIONISMO DI FAZIO,SAREBBE UN SUICIDIO.

 

   Un Governo allo sbando, che sta trascinando il Paese e le istituzioni finanziarie nella sua lenta agonia,rischia l’ennesimo suicidio qualora,per tappare i buchi che ha prodotto con la finanza creativa,la tecnica reiterata di condoni e perdoni, il riciclaggio di Stato tramite lo “scudo fiscale” tassato al 2,5 per cento,concausa della bolla del mercato immobiliare e del raddoppio del mercato degli affitti,dovesse inasprire in questa fase la tassazione delle rendite finanziarie.

   Tale notizia qualora non dovesse essere smentita,produrrà una flessione delle quotazioni dei titoli di Stato con ricadute importanti sullo stock del debito pubblico arrivato a superare il livello record di tutti i tempi il cui aumento del 3,97 per cento,rispetto a 12 mesi prima, ha toccato a febbraio quota 1.487,2 miliardi di euro, bruciando il precedente primato di settembre 2004, quando si attestò a 1.481,8 miliardi di euro,segnando in un solo mese un balzo dell' 1,5 per cento: 21,9 miliardi di euro in più dovuti al solo andamento del debito delle amministrazioni centrali. 

    A segnare un incremento è il debito delle amministrazioni centrali (che sfonda per la prima volta, seppure di qualche centinaio di milioni, i 1.410 miliardi di debito). Più contenuto è il debito delle amministrazioni locali, che si attesta a 76.482 milioni di euro e che, togliendo i 20.508 milioni della Cassa Depositi e Prestiti è così ripartito: 14.046 milioni per le amministrazioni del Nord Ovest, 8.824 per il Nord Est, 18.271 per il Centro, 9.225 per il Sud e 5.607 per le Isole.

     Secondo le elaborazioni Adusbef sui bollettini statistici della Banca d’Italia,la consistenza dei Titoli di stato ad aprile 2005 (bot,btp,cct,ctz) era di 1,142,6 miliardi di euro,con un gettito fiscale pari a 4,126 miliardi di euro l’anno. Con un inasprimento al 20 per cento,come ipotizzato,il gettito passerebbe a 6,604 miliardi di euro,con un incremento di 2,478 miliardi di euro l’anno. Ma la credibilità dei mercati subirebbe un durissimo colpo, che nell’attuale fase sarebbe meglio non correre.

Fonte Bollettini statistici della Banca d’Italia

Valori in miliardi di euro (Dati aprile 2005)

	
	CONSISTENZE

In mld di euro
	RENDIMENTI MEDI PERCENT.
	INTERESSI  LORDI PAG.TI

In mld di euro
	GETTITO DA TASSAZ. AL 12,5 %

In mld di euro
	GETTITO DA TASSAZ. AL 20 %

In mld di euro
	MAGGIORE GETTITO

IPOTIZZATO

	BOT
	126,00
	2,0
	2,52
	0,315
	0,504
	0,189

	BTP
	764,992
	3,226
	24,68
	3,085
	4,936
	1,851

	CCT
	201,00
	2,284
	4,59
	0,573
	0,918
	0,345

	CTZ
	50,608
	2,423
	1,23
	0,153
	0,246
	0,093

	
	
	
	
	
	
	

	TOT.
	1.142,6
	
	33,02
	4,126
	6,604
	2,478
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